
 COMUNE DI MONTORO 



 Un po’ di storia… 
 Montoro  è  un  comune  campano  della  provincia  di  Avellino  di  19  568  abitan�,  locato  in  una 
 grossa  valle  fer�le  a  190  m  s.l.m  composta  da  pianure  e  colline  e  a�raversata  da  torren�  e 
 ruscelli,  i  cui  confini  sono  segna�  dai  mon�  Salto,  tra  Montoro  e  Bracigliano,  e  Pizzo  San 
 Michele,  tra  Montoro  e  Solofra.  Situato  tra  Salerno  e  Avellino,  da  cui  dista  dalla  prima  15  km, 
 dalla  seconda  10  in  linea  d’aria,  ed  essendo  dunque  la  porta  dell'Irpinia,  Montoro  è  stato 
 crocevia  di  innumerevoli  popoli  che  si  sono  avvicenda�  nei  millenni:  Greci  ed  Etruschi,  Sanni� 
 e  Romani,  Bizan�ni  e  Longobardi  ,  ognuno  dei  quali  ha  lasciato  una  propria  impronta  sul 
 territorio, in par�colare nella toponomas�ca e nelle tradizioni religiose. 

 L'e�mologia  del  nome  non  è  certa  :  la  prima  ipotesi,  la  più  accreditata,  vuole  che  esso  derivi 
 da  "Monte  del  Toro"  poiché  in  Asia  Centrale,  come  riportò  il  geografo  romeo  Stefano  di 
 Bisanzio,  era  d'uso  chiamare  toro  un  monte,  essendo  tale  appella�vo  riservato  per  tu�o  ciò 
 che  era  grosso  e  violento  come  l'animale,  e  la  valle  di  Montoro,  dal  momento  che  è  compresa 
 fra  le  ve�e  di  Pizzo  San  Michele  e  del  Monte  Salto,  grosse  perché  maestose,  violente  perché 
 ogge�o  di  erosione  e  dunque  disastri  idrogeologici,  come  tes�moniano  alcune  fon�  storiche 
 di  epoca  moderna,  dunque  può  rientrare  in  tale  definizione,  figlia  di  un’usanza  importata 
 dall’Oriente  a�raverso  i  Greci;  l'altra  vuole  che  un  gruppo  di  Sabini  sia  emigrato  nella  vallata 
 avendo  un  toro  come  guida:  era  usanza  di  innumerevoli  popoli  an�chi  seguire  un  animale  ed 
 insediarsi  dove  esso  si  fermasse  -  si  consideri  il  mito  della  Fondazione  dell’an�ca  ci�à  ellenica 
 di Tebe -  dopo averlo sacrificato. 

 ACCESSIBILITA’ 
 In  Aereo:  l'aeroporto  più  vicino  a  Montoro  è  l’Aeroporto  Internazionale  di  Napoli 
 Capodichino,  a  circa  45km  dal  comune;  da  lì,  è  necessario  spostarsi  in  treno,  con  mezzi 
 pubblici o con auto; 

 In  Treno:  nonostante  il  segmento  ferroviario  Cancello-Benevento  attraversi  Montoro,  la 
 stazione  più  vicina  in  funzione  è  quella  del  comune  limitrofo  di  Mercato  San  Severino  (SA);  da 
 lì, è possibile raggiungere Montoro con mezzi pubblici o con auto; 

 In  Auto:  il  comune  di  Montoro  è  servito  dal  raccordo  autostradale  2  (RA  2)  Salerno-  Avellino: 
 la  prima  uscita  in  direzione  Salerno  è  quella  di  Montoro  Nord,  la  prima  in  direzione  Avellino  è 
 quella  di  Montoro  Sud;  in  alterna�va,  il  comune  è  a�raversato  dalla  Strada  Statale  88  dei  Due 
 Principa� (SS 88)  ; 



 Mezzi  pubblici:  ci  sono  varie  fermate  della  linea  Sita  Sud  (Salerno  -  Figlioli  -  Mont.  Inf.  -  Celzi  - 
 Forino  -  Avellino)  all’interno  del  territorio  montorese,  nelle  frazioni  TORCHIATI,  SAN  PIETRO, 
 CALIANO, BORGO, PIANO, PIAZZA DI PANDOLA  . 





 VIVERE LA CITTÀ…. 

 Comune di MONTORO 

 Il comune è locato in  Piazza Michele Piron�, 2, 83025 Piano di Montoro (AV); 

 Sito web  :  h�ps://www.comune.montoro.av.it/hh/index.php  ; 

 Gli uffici del Comune sono aper� Lunedì e Mercoledì dalle 16:00 alle 18:00 e Martedì, Giovedì 
 e Venerdì dalle 09:00 alle 13:00; sono chiusi il Sabato e la Domenica. 

 Pro Loco Montoro 
 Pro Loco Montoro, Via S. Francesco, 4, 83025 Torchia� di Montoro (AV) presso il Convento di 

 Santa Maria degli Angeli. 

 La Pro Loco è aperta dal Lunedì al Sabato dalle 09:00 alle 13:00 e dalle 15:00 alle 18:00. 

 PAGINA FACEBOOK  :  h�ps://www.facebook.com/ProLoco-Montoro-1412295079068888  ; 

 Monumenti: 
 I  monumen�  di  interesse  culturale  del  territorio  sono  le  rovine  del  Castello  Longobardo,  il 
 Borgo  Storico  di  Aterrana,  le  lapidi  alla  memoria  del  patriota  Vincenzo  Galiani  (1770-1794) 
 nella  frazione  San  Pietro  e  quella  del  senatore  e  ministro  del  Regno  d’Italia  Michele  Piron� 
 (1814-1885)  nella  frazione  Misciano,  affissa  alla  casa  gen�lizia  in  cui  nacque.  Sono  dislocate 
 inoltre  nel  territorio  targhe  memoriali  per  ricordare  i  cadu�  di  Montoro  durante  la  Prima  e  la 
 Seconda Guerra Mondiale, oltre ai mor� per il dramma�co terremoto dell’Irpinia del 1980. 

https://www.comune.montoro.av.it/hh/index.php
https://www.facebook.com/ProLoco-Montoro-1412295079068888


 CASTELLO LONGOBARDO 

 Il Castello Longobardo si erge sulla collina di San Pantaleone, nei pressi dell’omonimo 
 santuario. Costruito in una data non nota, fa la sua comparsa nella Storia probabilmente fra il 
 VIII e il IX secolo d.C, quando i Longobardi consolidarono il proprio potere in Campania. So�o 

 Arechi II, il popolo germanico iniziò a costruire una serie di opere civili, come chiese, e 
 militari, come castelli, in tu�o il territorio. Non è ben chiaro se il castello sia stato costruito da 

 Arechi II nel VIII secolo o da Radelchi nel IX secolo,  ma l’origine è sicuramente longobarda  . 
 Secondo i documen� tramanda� ed i res� presen� ancora oggi, non doveva essere di piccole 
 dimensioni, ma era cos�tuito da una larga cinta muraria, tre cancelli di ingresso, due torri di 
 osservazione ai la�, di cui quella occidentale adesso cos�tuisce il campanile della chiesa di 
 San Pantaleone, edificata dopo, e al centro il palazzo del conte, a�orniato da alloggiamen� 

 militari e deposi� di viveri. Fu costruito così il C  astrum Montorii  . Vicino ad esso nel XIII secolo 
 fu realizzato il Santuario di San Pantaleone, il cui campanile è cos�tuito dalla torre di 

 osservazione occidentale, come de�o. Il luogo offre una splendida vista della vallata di 
 Montoro. 



 Ha accolto diversi sovrani ed è stato ogge�o di scontri bellici fino al XV secolo d.C., quando 
 ormai le armi da fuoco resero poco funzionali le imponen� roccafor� medievali. L’ul�ma 

 ba�aglia registrata fu proprio l’assedio al castello da parte del mercenario Jacopo Piccinino. 

 E’ da notare che a�ualmente il Castello  non è visitabile  perché non ancora messo in sicurezza  . 

 Indirizzo del monumento  :  via Contrada Livra, 83025, Montoro AV. 

 Come raggiungerlo  :  percorrere il raccordo autostradale 2 RA2 Salerno-Avellino fino all’uscita 
 di Montoro Sud (Ex Montoro Inferiore), con�nuare per la Strada Provinciale 90 in direzione 

 Borgo, proseguire per la Strada Provinciale 104 e dirigersi verso il Santuario di San 
 Pantaleone. 

 Sito web  :  nessuno  . 



 BORGO STORICO DI ATERRANA 

 *  Seconda e terza foto appartenen� a Paesaggi Irpinia 

 (  PAESAGGI IRPINI | L'Irpinia a�raverso gli occhi di chi la fotografa!  ) 

 Il Borgo storico di Aterrana è un agglomerato abita�vo di origine medievale che oggi 
 cos�tuisce il centro storico della frazione di Aterrana 

 Aterrana è, con discreta probabilità, il  vicus  più an�co di Montoro: il primato che infa� prima 
 apparteneva a Figlioli le è stato ceduto a seguito del rinvenimento di res� risalen� al 

http://www.paesaggiirpini.it/


 Paleoli�co. Conosciuta dai Greci nel VI secolo a.C, i quali diedero, secondo ipotesi di storici, al 
 nucleo abita�vo il nome odierno  ἀτέραμνα  , che significa  durezza  , poiché era un luogo 

 impervio fino a che non è sopraggiunta la modernità, duro da raggiungere, il villaggio nel 
 medioevo assume il suo odierno asse�o. 

 Aterrana vanta il fa�o che il summenzionato nucleo storico, con i suoi vicole�, stradine 
 circondate da facciate, archi e cor�li con an�chi pozzi, è rimasto pressoché inta�o, ed è quindi 
 una meta turis�ca ideale per mostrare quale potesse essere la vita rurale in un piccolo borgo 

 di provincia. 

 Il Borgo Storico di Aterrana è liberamente accessibile in qualsiasi giorno ed orario. Non sono 
 disponibili visite guidate. 

 Indirizzo del monumento  :  via San Mar�no, 83025, Aterrana di Montoro (AV). 

 Come raggiungerlo  :  percorrere il raccordo autostradale  2 RA2 Salerno-Avellino fino all’uscita 
 di Montoro Nord (Ex Montoro Superiore), all’uscita della corsia di decelerazione imboccare la 

 rotatoria e prendere la seconda uscita verso la Strada Provinciale 5, da percorrere fino 
 all’ingresso di Via Madonna delle Grazie; a�raversato quest’ul�mo segmento stradale, ci si 

 ritrova nel Borgo Storico. 

 Sito web  :  h�ps://aterrana.jimdofree.com/ 

https://aterrana.jimdofree.com/


 LAPIDE A VINCENZO GALIANI 



 Nella frazione San Pietro di Montoro è presente una lapide che commemora il  rivoluzionario 
 Vincenzo Galiani (San Pietro di Montoro Superiore, 22 Marzo 1770 - Napoli, 18 O�obre 1794 ), 

 na�o del vico montorese. Il Galiani, come annovera l’Enciclopedia Treccani, si recò a Napoli 
 per studiare le discipline umanis�che e  giurisprudenza, ci�à in cui venne conquistato dalle 
 idee giacobine. Aderendo con il tempo all’ala più estrema della Società Rivoluzionaria, che 
 ambiva alla rivoluzione immediata ed armata, dopo la confessione di taluni suoi complici 
 dove�e darsi alla fuga nello Stato Pon�ficio, dove fu condo�o in arresto ed estradato nel 

 Regno delle Due Sicilie. 

 Secondo alcune fon�, a questo punto anche il Galiani fece il nome dei suoi compagni per 
 evitare la tortura e avere salva la vita, ma la ques�one è controversa, avendo i Borboni 

 distru�o qualsiasi documento al riguardo. Il rivoluzionario andò comunque a processo, che 
 durò un mese, alla fine del quale fu condannato all’impiccagione assieme ai complici 

 Emanuele De Deo e Andrea Vitaliani. L’esecuzione avvenne in Largo Castello a Napoli il 18 
 o�obre 1794. 

 Le parole incise in pietra recitano: 

 A VINCENZO GALIANI 

 PRECURSORE ED ASSERTORE DI LIBERTA’ 

 CHE PER AVER VAGHEGGIATA 

 IN TEMPI DI FEROCE TIRANNIDE 

 UNA PATRIA LIBERA E INDIPENDENTE 

 LASCIAVA 

 FIORENTE D’INGEGNO 

 A SOLI XXIV ANNI 

 LA VITA SUL PATIBOLO 

 IL XVIII OTTOBRE MDCCXCIV 

 LA SUA TERRA NATALE 

 RICONOSCENTE  E ORGOGLIOSA 

 MCMXX 

 Il Comune di Montoro, nell’anniversario della sua esecuzione, è solito celebrare la sua figura. 



 Come raggiungerlo  :  la lapide è affissa nella piazza principale della frazione San Pietro. 
 Percorrere il raccordo autostradale 2 RA2 Salerno-Avellino fino all’uscita di Montoro Nord (Ex 

 Montoro Superiore), all’uscita della corsia di decelerazione svoltare a destra verso via 
 Municipio per poi proseguire sul re�lineo Via Biagio De Giovanni, con�nuare in via 

 Torchia�-San Pietro e a�raversare il ponte sul Rio Secco per arrivare finalmente a San Pietro. 

 Essendo esposta in una piazza pubblica,  la lastra di pietra incisa è sempre osservabile  . 

 LAPIDE A MICHELE PIRONTI 

 Nella frazione Misciano di Montoro è presente una lapide commemora�va per ricordare il 
 senatore e ministro del Regno d'Italia Michele Piron� (Misciano di Montoro, 14 gennaio 1814 

 - Torre Del Greco, 14 novembre 1885) affissa sulle pare� del Palazzo Piron�, dimora in cui il 
 patriota ebbe i natali, il 17 Marzo 1961, il centenario dell’Unità d’Italia. 



 Michele Piron� dapprima fu iniziato agli studi classici al liceo, per poi intraprendere quelli di 
 giurisprudenza a livello accademico, divenendo dunque avvocato. 

 Si avvicinò gradualmente alle idee liberali e riformatrici, sicuramente anche data l’influenza 
 della partecipazione dello zio materno Alfonso Belli ai mo� del ‘20-21, il quale fu condannato 
 in seguito all’esilio. Divenuto uno delle personalità di spicco del liberalismo napoletano, dopo 
 la revocazione della Cos�tuzione emanata da Ferdinando II di Borbone a seguito del 1948, fu 
 tra gli intelle�uali ogge� alla rappresaglia monarchica: nel 1849 venne arrestato, processato 
 e condannato a morte nel 1851, sentenza che sarà poi tramutata in ergastolo, da cui Piron� 

 uscirà profondamente segnato nel 1859, grazie all’amnis�a concessa per le nozze del principe 
 Francesco. 

 Con gli stravolgimen� poli�ci segui� all’Unificazione d’Italia, Michele Piron� trovò nuova vita 
 e ricoprì cariche importan�, divenendo dapprima deputato, poi senatore ed infine Ministro di 

 Grazia e Gius�zia del Governo Menabrea III. Durante questo decennio si dis�nse per le sue 
 posizioni conservatrici e a volte autoritarie in difesa della stabilità dello Stato liberale italiano 

 da poco edificato, a�randosi non poche cri�che dalla Stampa e dagli avversari poli�ci di 
 sinistra. 

 Nominato Conte nel 1869 da Vi�orio Emanuele II, dimessosi da ministro, Piron� iniziò ad 
 occupare cariche provinciali in tu�o il Regno di non certo poco conto, finché il peggioramento 

 delle condizioni di salute non lo condannò a ri�rarsi dalla scena poli�ca. Morì a Torre del 
 Greco nel 1885. 

 Le parole incise in pietra recitano: 

 TENACIA DI VIGILIA 

 CORAGGIO DI RIVOLTA 

 ARDORE DI GIUSTIZIA 

 CONSACRARONO 

 A 

 MICHELE PIRONTI 

 MAGISTRATO SCRITTORE MINISTRO 

 APOSTOLO E ARTEFICE DI LIBERTA’ 

 LA RICONOSCENZA DELLA PATRIA 

 MONTORO INFERIORE TORRE DEL GRECO 



 14 GENNAIO 1814 - 15 OTTOBRE 1885 

 NELLA RICORRENZA 

 DEL CENTENARIO DELL’UNITA’ D’ITALIA 

 IL COMUNE DI MONTORO INFERIORE POSE 

 23 LUGLIO 1961 

 Indirizzo del monumento:  Via Michele Piron�, 76,  83025 Misciano AV 

 Come raggiungerlo  :  la lapide è affissa sulla dimora  natale di Michele Piron� situata nella 
 frazione Misciano. Percorrere il raccordo autostradale 2 RA2 Salerno-Avellino fino all’uscita di 

 Montoro Nord (Ex Montoro Superiore), all’uscita della corsia di decelerazione svoltare a 
 destra verso via Municipio e percorrere la via nella sua interezza, fino ad imboccare la Strada 

 Provinciale 5; di qui, raggiungere la frazione Misciano e recarsi in Via Michele Piron�, 76, 
 83025 Misciano AV. 

 Pur essendo la casa gen�lizia privata,  la lastra  di pietra incisa è sempre osservabile  , essendo 
 esposta sulla strada pubblica. 

 Chiese: 
 A Montoro sono presen� svariate chiese dislocate nelle varie frazioni che compongono 

 il comune, ognuna con una propria importanza storica. Dovendo operare una scelta 
 designandone i principali, i luoghi religiosi che meritano più di altri di essere annovera� 
 sono il Santuario di San Pantaleone, il Santuario dell’Incoronata e il Convento di Santa 

 Maria degli Angeli. 



 SANTUARIO DI SAN PANTALEONE 

 Il santuario era uno delle tre chiese - le altre dedicate a San Ma�eo e Santo Stefano - 
 che facevano parte del complesso for�ficato del Castello Longobardo. A�estata la sua 

 esistenza nel XIII secolo, è stato l’unico degli altri due edifici religiosi a sopravvivere alle 
 ingiurie del tempo. Nel santuario sono presen� reliquie del Santo, come un'ampolla 

 contenente il suo sangue, e diversi dipin� che ne raffigurano la vita, le opere e il 
 mar�rio. 



 Indirizzo del santuario:  Via Contrada Livra, 83025, Borgo di Montoro (AV); 
 Come raggiungerlo:  percorrere il raccordo autostradale 2 RA2 Salerno-Avellino fino 

 all’uscita di Montoro Sud (Ex Montoro Inferiore), con�nuare per la Strada Provinciale 90 
 in direzione Borgo,  proseguire per la Strada Provinciale 104 e dirigersi verso il Santuario 

 di San Pantaleone. 

 Orari di apertura  :  il Santuario è aperto al pubblico  quando vengono svolte le 
 celebrazioni per la Messa Domenicale, alle ore 18:00 e 19:00. Non sono disponibili visite 

 guidate. 
 Sito web  :  h�p://sanpantaleonemontoro.weebly.com/ 

 SANTUARIO DELL’INCORONATA 

 Il santuario dell’Incoronata è stato ere�o in una data non nota ma ha probabilmente 
 origini altomedievali, essendo certa la sua esistenza prima della seconda metà del VIII 

 secolo d.C, in cui viene riportato come dipendenza dell’Abbazia dei San� Pietro a 
 Salerno. Il santuario passò nell’era moderna per numerose mani e per secoli non fu 

 proprietà della Chiesa, finché, al seguito del Concordato del 1929,  dopo diatribe legali 
 con la famiglia proprietaria, fu res�tuito. 

http://sanpantaleonemontoro.weebly.com/


 Indirizzo del santuario:  Via Incoronata, 83025, Torchia� di Montoro (AV); 

 Come raggiungerlo:  percorrere il raccordo autostradale  2 RA2 Salerno-Avellino fino all’uscita 
 di Montoro Nord (Ex Montoro Superiore), all’uscita della corsia di decelerazione svoltare a 

 destra verso via Municipio per poi proseguire fino all’incrocio con via Nicola Spiniello, coprire 
 tu�a la strada finché non si raggiunge la biforcazione con Via dell’Incoronata; alla fine della 

 corsia si trova il Santuario dell’Incoronata. 

 Orari di apertura  :  il Santuario è aperto al pubblico  quando vengono svolte le celebrazioni 
 per la Messa Domenicale, alle ore 18:00 e 19:00. Non sono disponibili visite guidate. 

 Sito web  :  https://www.facebook.com/santuarioincoronatamontoro/ 

 COMPLESSO MONUMENTALE DI SANTA MARIA 
 DEGLI ANGELI 

https://www.facebook.com/santuarioincoronatamontoro/


 Il Convento di Santa Maria degli Angeli di Torchia� di Montoro è un complesso religioso che 
 consta di un convento, per l’appunto, con annessa Chiesa. Costruito alla fine del XVI secolo 
 secondo i de�ami della Controriforma e des�nato ai fra� francescani, nel 1866 fu requisito 

 dal Comune di Montoro Superiore, che lo rese sede comunale, sede della scuola di 
 avviamento professionale, pretura e carcere. Nel ‘900 vi furono richieste da parte dei fra� per 
 riacquisire la stru�ura religiosa, cosa che avvenne ven� anni dopo, quando furono concessi ad 

 essi alcuni locali. 

 E’ stata ogge�o di un recente restauro nel 2019. A�ualmente, la stru�ura risulta divisa in due 
 par�: l’ala nord-est, comprendente alcune celle e la Chiesa di Santa Maria degli Angeli, è di 

 proprietà dei fra� francescani, l’ala sud-ovest è invece del comune: al piano terra è presente 
 una sala conferenze, de�a “Umberto Pastore”, la Biblioteca Comunale, sede della Pro Loco 

 Montoro, l’Irpinia Point, mentre le vecchie celle al secondo piano sono divenute aule 
 concesse in convenzione all’Università degli Studi di Salerno. 

 La stru�ura è composta da una Chiesa situata nell’ala nord-est, e dal convento che si sviluppa 
 a�orno ad un chiostro di dimensioni quadrate, circondato da un por�co al cui centro vi è un 
 giardino e l’an�co pozzo. Sulle pare� del por�cato vi sono gli affreschi del pi�ore montorese 

 Tommaso Giaquinto, raffiguran� episodi della vita di San Francesco di Assisi. So�o le volte del 
 por�co vi sono incastona� medaglioni che rappresentano altri San�, personaggi illustri del 

 clero, e anche alcuni papi del tempo, mentre sopra l’ingresso del chiostro è raffigurato l’Albero 
 Della Vita. 

 Indirizzo del santuario:  Via Municipio, 83025, Torchia�  di Montoro (AV); 

 Come raggiungerlo  :  percorrere il raccordo autostradale  2 RA2 Salerno-Avellino fino all’uscita 
 di Montoro Nord (Ex Montoro Superiore), prendere la prima uscita alla rotatoria: il convento è 

 proprio alla sua destra; 

 Sito web  :  nessuno  . 

 Orari di apertura  :  La Chiesa di Santa Maria degli  Angeli è aperta al pubblico quando vengono 
 svolte le celebrazioni per la Messa Domenicale, alle ore 18:00 e 19:00. Non sono disponibili 

 visite guidate. 

 Siti Archeologici: 
 Sul territorio di Montoro nel passato sono sta� effe�ua� scavi archeologici nel passato nella 

 frazione di Figlioli, ritenuta per anni il primo centro abitato della valle, primato poi 
 riconosciuto ad Aterrana. Nell’an�ca posizione di Figlioli, giusto so�o il monte Salto, venne 



 rinvenuta una sorta di necropoli con artefa� greci ed etruschi, elemen� che indicarono la 
 conoscenza da parte di ques� due popoli dei già esisten� agglomera� abita�vi della 

 protostoria montorese. 

 Tali scavi però non sono mai sta� aper� al pubblico e probabilmente i si� sono sta� anche 
 abbandona�, data l’inesistenza di indicazioni a�uali. 

 Aree naturali 
 Sicuramente un’area naturale di Montoro che merita par�colare a�enzione è la Gro�a 
 dell’Angelo. 

 GROTTA DELL’ANGELO 



 la Gro�a dell’Angelo - o Gro�a di San Michele -  è un luogo naturale che ha reso celebre 
 Montoro. 

 Dislocata presso Preturo di Montoro, essa è una gro�a naturale modellata solo in parte 
 dall’uomo dedicata a San Michele Arcangelo. La venerazione dell’Angelo Michele ha origini 
 bizan�ne, impero i cui eserci� furono presen� con un  castrum  nel territorio di Montoro ai 

 tempi delle Guerre Go�che in cui comba�erono generali quali Belisario e Narsete contro gli 
 Ostrogo� che avevano conquistato l’Italia ponendo fine al millenario Impero Romano, o 

 almeno alla sua parte occidentale, ed infa� nella gro�a sono presen� mosaici �picamente 
 bizan�ni. 

 La gro�a fu abitata da monaci, i quali risiedevano nelle celle scavate nella roccia, de�e  lauree  , 
 da cui, secondo quanto riporta la tradizione, ha preso nome la collina della Laura. 

 I Longobardi, una volta conquistata l’Italia, si conver�rono al Cris�anesimo e fecero proprio il 
 culto del Santo, a cui a�ribuirono le qualità guerriere della divinità nordica Odino: San 

 Michele Arcangelo divenne il Santo Patrono dell’intero popolo germanico. Come conseguenza 
 del culto micaelico sia nella  Langobardia Maior  che  in quella  Minor  sorsero santuari e chiese 

 in onore del Santo che cos�tuivano un vero e proprio percorso di pellegrinaggio. 

 La cavità è composta da due caverne naturali. In una delle due aperture si trovano varie 
 insenature che formano mini stala��, nell'altra un altare in marmo con una nicchia al cui 

 interno è custodita una statua del Santo intento a sconfiggere Lucifero. 
 I due mosaici presen� nella gro�a raffigurano uno San Michele, mentre l'altro la Madonna 

 circondata dai San�. 

 Ogni lunedì in albis i pellegrini si recano presso la gro�a per suonare la campana per o�enere 
 la protezione del santo. 

 Indirizzo del santuario:  Via Laura,  83025, Preturo  di Montoro (AV); 

 Come raggiungerlo:  percorrere il raccordo autostradale  2 RA2 Salerno-Avellino fino all’uscita 
 di Montoro Sud (Ex Montoro Inferiore), prendere la Strada Provinciale 90 e al quadrivio 

 percorrere la SP145 verso la frazione Piano; giun� dinanzi al Comune di Montoro, svoltare a 
 destra sulla SP88 e raggiungere Preturo per poi imboccare Via Laura. 

 Orari di apertura  :  A�ualmente l’interno della Gro�a  dell’Angelo non è visitabile per via delle 
 norme an�covid-19  . 

 Sito web  : non esistente. 



 Il fotografo Marco De Maio ha realizzato un virtual tour a 360° della Gro�a dell’Angelo 
 visualizzabile sul suo sito a questo link: 

 h�ps://www.marcodemaio.it/tour-virtuali-360-vr/gro�a-dellangelo-montoro/ 

https://www.marcodemaio.it/tour-virtuali-360-vr/grotta-dellangelo-montoro/


 TRADIZIONI: 
 MONTORO  è  un  territorio  ricco  di  tradizioni;  essendo  un  comune  che  comprende  più  frazioni, 
 si possono individuare tradizioni comuni all’intero territorio ed altre da frazione a frazione. 

 Comune  a  tu�o  il  territorio,  è  la  tradizione  del  CARNEVALE:  si  festeggia  in  ogni  paese  dove 
 troviamo  varie  associazioni  di  ballo  e  intra�enimento  (  A  ZEZA  ,  L’INTRECCIO,  VARI  CARRI  e 
 MASCHERE).  La  pra�ca  del  carnevale  è  molto  an�ca;  Piazza  di  pandola  fu  la  prima  frazione  a 
 festeggiare  il  Carnevale  con  “  a  Mascarata  ”  e  le  prime  fon�  documentarie  risalgono  al  17 
 gennaio  del  73’,  anche  se  ci  sono  alcune  tes�monianze  che  affermano  l’esistenza  di  questa 
 tradizione  gia’  nel  1955.  Con  il  passare  del  tempo  ,  il  carnevale  si  è  diffuso  anche  negli  altri 
 paesi,  un  po’  per  compe�zione  e  un  po’  per  diver�mento  e  ancora  oggi  sussiste.  Si  aprono  le 
 maschere con la prima sfilata a Piazza di Pandola , per poi con�nuare su tu�o il territorio. 



 O’  FUCARONE  :  Il  17  Gennaio,  per  la  celebrazione  di  Sant’  Antuono  Abate,  viene  organizzato 
 O’Fucarone.  Si  tra�a  di  una  tradizione  molto  an�ca,  viene  costruita  una  grande  pira  di  legna  e 
 dopo  la  processione  viene  accesa.  Ul�mamente  alla  tradizione  del  fucarone  è  stata  aggiunta 
 anche  “La  No�e  delle  Campanelle”,  dove  si  possono  degustare  pia�  �pici  della  tradizione  e 
 ascoltare  gruppi  musicali  di  intra�enimento.  Il  Giorno  di  Sant’Antuono  vengono  anche 
 benede� gli animali, in quanto il Santo ne è patrono. 

 Ci  sono  poi  altre  tradizioni  nate  in  tempi  più  moderni  come  “L’INCENDIO  DEL  CAMPANILE  ” 
 che  si  �ene  ogni  anno  il  29  GIUGNO  durante  la  festa  dei  San�  Apostoli  Pietro  e  Paolo  nella 

 frazione  di  San  Pietro.  Dopo  la  tradizionale  processione 
 che  a�raversa  la  frazione  di  San  Pietro  e  quelle  limitrofe, 
 ci  si  raccoglie  tu�  dinanzi  alla  Chiesa  per  assistere  al 
 gioco di Fuochi realizza� da varie associazioni. 



 MARTEDÌ DELL’INCORONATA : Il giorno dell’Incoronata si festeggia il MARTEDÌ (due giorni 
 dopo Pasqua ), viene organizzata una processione che percorre tu�a la Frazione di Torchia� (si 
 trova ai piedi del monte dell’Incoronata) per poi salire al Santuario dove viene celebrata la 
 Santa Messa. Durante questo giorno, mol� pellegrini devo� salgono al Santuario dove 
 avviene la benedizione degli Animali. Ciò è legato alla leggenda popolare del “Miracolo 
 dell’Incoronata”: durante il giorno dell’Incoronata, un Toro inferocito stava per aggredire i 
 presen�, ma si fermò davan� ad una roccia che divenne incandescente per poi sciogliersi.Il 
 toro poggiò lo zoccolo sulla roccia che si solidificò lasciando l’impronta dell’animale , il quale 
 si calmò all’istante. Da quel giorno, ogni anno, i pellegrini salgono al Santuario con i propri 
 cavalli e altri animali e dopo aver compiuto i tre giri tradizionali intorno alla chiesa, fanno 
 poggiare la zampa sull’impronta del toro per ricevere la protezione della Vergine. 



 EVENTI 
 Gli even� a cui è possibile partecipare ogni anno sono: 

 IL  CARNEVALE  -  organizzato  da  varie  associazioni  tra  cui  la  Pro  Loco  che  cerca  di  promuovere 
 l’an�ca tradizione montorese. Il periodo in cui si svolge è Marzo , ma non c’è data fissa. 

 LA  SAGRA  DELLA  PATATA  -  organizzata  da  varie  associazione  ,  in  par�colare  dalla  Pro  Loco  di 
 Banzano,  si  �ene  ogni  anno  nel  mese  di  Agosto.  E’  possibile  assaggiare  pia�  �pici  della 
 tradizione locale fa� esclusivamente con la patata di Montoro. 

 Ci  sono  poi  varie  Sagre,  come  quella  del  Fungo  porcino  ,  della  Cipolla  ,  e  del  Cinghiale  che 
 vengono proposte da più frazioni . 

 GASTRONOMIA 
 Tra  i  prodo�  �pici  di  Montoro  troviamo  la  cipolla  ramata,  le  castagne  e  le  patate.  Alcuni 
 ristoran� della zona preparano pia� della tradizione con i prodo� locali. 

 G&B AGRICOLA, azienda a cara�ere familiare cer�ficata Bio che produce, raccoglie, cucina e 
 vende biodiversità agricole �piche del territorio montorese e della Campania, in par�colare la 
 Cipolla Ramata di Montoro menzionata poc’anzi. 

 Indirizzo: Via Laura, 83025, Preturo di Montoro (AV) 

 Lunedì aperto dalle 09:00 alle 17:30; 
 Martedì aperto dalle 09:00 all’17:30; 
 Mercoledì aperto dalle 09:00 all’17:30; 
 Giovedì aperto dalle 09:00 all’17:30; 
 Venerdì aperto dalle 09:00 all’17:30; 
 Sabato aperto dalle 09:00 alle 17:30; 
 Domenica chiuso 

 Sito internet:  h�ps://www.gbagricola.it/ 
 Pagina Facebook:  h�ps://www.facebook.com/GBAgricola/ 
 Pagina Instagram:  h�ps://instagram.com/gb.agricola 

https://www.gbagricola.it/
https://www.facebook.com/GBAgricola/
https://instagram.com/gb.agricola?utm_medium=copy_link


 PERNOTTAMENTO 
 Incontro  -  RISTORANTE BRACERIA PIZZERIA E CAMERE  . 

 Indirizzo: Via Federico Romei 81, 83025, Torchia� di Montoro (AV) 

 https://www.incontroristorantemontoro.it/ 

 I prezzi sono consultabili sul sito. 

 Realizzato dai volontari del SCU 

 della Pro Loco Montoro 

 Antonio Bosso e Sara Cas�ello 

https://www.incontroristorantemontoro.it/

